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Carissimi, 

 

ci vedremo a Luni, la sera della Vigilia di Pentecoste, con il cuore pronto 
a fare posto allo Spirito che viene. Il luogo è fortemente simbolico, l’occasione è 
significativa, lo scopo è quello di riscoprire l’importanza di essere una Chiesa 
che cammina nella storia, sempre nuova e sempre antica, nella docilità allo 
Spirito, nella fedeltà alla missione ricevuta dal Signore Risorto.  

È uno degli appuntamenti dell’anno pastorale, è importante esserci per 
testimoniare l’uno all’altro attenzione e comunione. Non deve essere un evento 
isolato, per cui è bene parlarne e pregare perché Luni sia tappa della nostra 
storia personale, luogo di partenza e di ritorno; parlarne prima e parlarne 
dopo, lasciando alla gente il modo e l’occasione di esprimersi al riguardo. 

Andiamo a Luni per vegliare in preghiera, per invocare il dono dello 
Spirito. Gesù salito al cielo, manda lo Spirito che è guida della Chiesa alla 
verità tutta intera: “Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito 
e vi annuncerà le cose future” (Gv 16, 12-13). 

“Tutti là siamo nati”, è lo slogan dell’incontro. 
A Luni porremo attenzione ai Santi, le cui reliquie metteremo in 

evidenza, San Venanzio e San Caprasio, apostoli evangelizzatori della nostra 
terra. Uomini santi e generosi che hanno donato la vita perché noi fossimo 
cristiani. L’invito di San Paolo a Timoteo (1 Tim 4, 14), “non trascurare il dono 
di Dio che è in te e che ti è stato conferito con l’imposizione delle mani da 
parte dei presbiteri”, risuoni dentro di noi. Ogni cristiano ha ricevuto questo 
dono di Dio nel Battesimo, nella Cresima, dell’Ordine sacro, ognuno vive 
ravvivando col dono di sé il dono ricevuto. 

Torniamo con la memoria all’inizio della evangelizzazione per 
impegnarci ad essere evangelizzatori. Torniamo a Luni per riscoprire le nostre 
radici.  

 

  � Giovanni Santucci 

LA PAROLA AL VESCOVO… 

I CENTRI DI ASCOLTO 
DELLA CARITAS 

 

pag. 2 

“VEGLIA DI PENTECOSTE” 
26 MAGGIO  

 

pag. 4 

Al termine di questo anno pastorale, oltre all’iniziativa della Veglia di Pentecoste,  
come comunità diocesana siamo chiamati a partecipare anche alla Festa delle Famiglie,  

in calendario per il 2 giugno, che quest’anno si svolgerà in Lunigiana,  
presso il Centro Sportivo, “Salvo D’Acquisto” in località Quercia, Aulla. 

Due appuntamenti che ci aiutano a riscoprirci Chiesa in comunione,  
che cammina nella storia guidata dallo Spirito. 
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ALL’ATTENZIONE DEL CLERO … 
INCONTRO VICARI FORANEI 

È in calendario l’incontro mensile dei vicari 
foranei. L’appuntamento è per martedì 29 

maggio alle ore 9.30 presso la Curia a 

Massa. 

RITIRO SPIRITUALE DEL CLERO 

Si informa che lunedì 28 Maggio  è in programma 
la Giornata di ritiro del clero presso il Monastero 
“S.Croce” a Bocca di Magra, dalle ore 9.30 fino al 
pranzo. Sarà presente il vescovo Giovanni. 

  

La prima 
settimana di 

maggio partiranno i corsi di formazione per gli 
operatori dei Centri di Ascolto (CCdAA) della Caritas 
diocesana: mercoledì 2 maggio ad Aulla (san Caprasio) 
per la Lunigiana e venerdì 4 maggio a Massa 
(Seminario) per la Zona di Costa: in entrambe le sedi 
alle ore 21,00. 

 Dagli interventi fatti nelle settimane passate 
abbiamo avvertito che la nostra Caritas punta molto su 
questi corsi e che la presenza dei sette CCdAA 
rappresenta un evento importante per la crescita della 
nostra comunità cristiana. Per questi motivi rivolgiamo 
alcune domande al prof. Almo Puntoni che da un paio 
d’anni è il Direttore della Caritas diocesana. 

Cosa è un Centro d’Ascolto? 

 E’ un luogo di incontro tra chi ha dei bisogni e 
alcune persone della comunità cristiana 
particolarmente capaci di entrare in relazione e 
ascoltare profondamente chi hanno di fronte per 
poterli aiutare a 360 gradi. 

I CCdAA sono dei luoghi di erogazione di servizi? 

 Sicuramente sono un luogo dove chi ha dei 
bisogni si può rivolgere e trovare qualcuno che lo 
sostiene e si fa carico dei suoi problemi: in questo 
potrebbero anche essere offerti dei servizi 
direttamente o indirizzare le persone verso chi eroga 
dei servizi. 

Ogni Parrocchia dovrebbe avere un CdA? 

 No, il CdA è un servizio che si rivolge ad un 
territorio più ampio di quello di una singola 
parrocchia: anche se in ogni parrocchia sarà 
indispensabile qualcuno che si occupa di chi è in 
difficoltà  e quindi faccia dell’ascolto lo strumento 

principale della carità. 

Se in ogni Vicariato ci sarà un CdA, le Caritas si 

organizzeranno a questo livello? Ci sarà una Caritas 

per ogni Vicariato? 

 No, assolutamente! La Caritas è una realtà 
diocesana e come la diocesi si struttura nelle 
parrocchie ogni parrocchia dovrà avere la  propria 
Caritas parrocchiale (fosse anche un’unica persona 
nelle parrocchie piccolissime). I CCdAA che esisteranno 
a livello vicariale saranno solo dei servizi alle realtà 
parrocchiali e uno strumento di collegamento per la 
diocesi. 

La distribuzione di alimenti e di vestiario chi la deve 

fare? 

 Attualmente ci sono dei centri vicariali di 
distribuzione di vestiario e alimenti e spesso questi 
vengono confusi con il CdA: la distribuzione di alimenti 
alle famiglie indigenti è compito della comunità (e 
quindi della Caritas) parrocchiale ed è bene che non 
avvengano in “centri” ma che siano consegnati nelle 
case così da offrire anche un’occasione per il rapporto 
interpersonale e il dialogo. Per il vestiario invece 
potrebbero esserci modalità diverse e quindi, 
soprattutto nei centri più grossi, prevedere luoghi di 
distribuzione. 

Chi si deve rivolgere ai CCdAA? 

 Ai CCdAA si rivolge chi vuole, troverà qualcuno 
con cui dialogare: certamente poi le persone saranno 
indirizzate verso altre realtà che possono offrire quello 
di cui hanno bisogno. In particolare verranno 
indirizzate alle Caritas parrocchiali del loro luogo di 
residenza e di vita, e  

queste avranno il compito di sostenere il cammino di 
liberazione del soggetto. Così come le persone 
bisognose potranno essere indirizzate verso servizi, 
centri, enti, associazioni sia ecclesiali che civili in grado 

DAGLI UFFICI PASTORALI … 
I Centri di Ascolto: Partono i corsi di formazione 
        Intervista al direttore Caritas 
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È SUCCESSO CHE … 

Via Crucis Vicariale dei Ragazzi.  

 Il racconto dell’esperienza  
 

Vicariato di Carrara 

In una tiepida giornata primaverile si è svolta, 
sabato 31 marzo 2012 la Via Crucis Vicariale dei 
ragazzi, che hanno camminato con Gesù sulla via 
della Croce. Radunati nel cortile dell’oratorio della 
chiesa Madonna del Cavatore San Luca Bonascola.  
Tanti piccoli discepoli accompagnati dai catechisti e 
genitori, provenienti dalle parrocchie cittadine sono 
partiti al seguito della Croce, guidati dal buon 
pastore don Piero Albanesi, hanno ripercorso le 
stazioni in un’atmosfera di partecipata fratellanza.  
Erano tanti di età diverse, impegnati, chi nella 
lettura della parola, chi nel commento, ciascuno 
attorno al proprio vessillo, ma tutti insieme uniti 
all’unisono nei canti per partecipare  alla 
celebrazione del più grande atto d’amore che Gesù 
ha compiuto per tutti noi. Chi ascoltava 
diligentemente, chi seguiva tra una chiacchiera e una 
risata, ma tutti quanti, come guidati da un filo 
invisibile, a compiere i gesti significativi che sono 
stati fatti: mettersi in ginocchio con le mani giunte, 
prendersi sotto braccio, fare una 
carezza,abbracciare il compagno  vicino .  
Tra i tanti c’ero anche io, una mamma con i miei due 
bambini, una delle tante mamme preoccupate del 
futuro dei loro figli e desiderose che fin da piccoli 
partecipino a questi semplici ma importantissimi  
gesti, e imparino a sentirsi fratelli nel mondo. 

Avendo fiducia e speranza in 
colui che ci ha insegnato a 
non aver paura,e ad amarci 
l’un l’altro senza misura, 
senza ostacoli così come Lui ci ha amato fino a dare 
per noi la sua vita sulla Croce. 

Laura, una mamma aiuto catechista, Bonascola 
 

Vicariato di Massa       Parola ai ragazzi:  
    

"per la prima volta, quest'anno, abbiamo partecipato 
alla Via Crucis Vicariale di  Massa. E' stata una bella 
esperienza, un'occasione per incontrare bambini e 
ragazzi di altre parrocchie e pregare con loro. Ci è 
piaciuta molto la scelta del luogo perché la salita 
stretta e un po’ ripida ci ha permesso di capire 
meglio quello che Lui ha sofferto per noi. 

Parola alle catechiste. 
"È stata un'esperienza da ripetere, volevamo che i 
nostri ragazzi vedessero che non esistiamo solo noi 
come piccolo gruppo parrocchiale, ma che ci sono 
tanti bambini che come loro vogliono conoscere Gesù. 
La prima cosa che ci hanno detto è questa:" È stato 
bello incontrare altri ragazzi come noi!"Infine ci 
sembra importante e bello il confronto e il momento 
di verifica finale ricordano però che l'essenziale non 
è la perfezione ma il messaggio che diamo ai ragazzi 
e l'esperienza di pregare insieme. 
 

parrocchia San Pietro Apostolo-Forno 

di sostenerle. Ma al CdA potranno essere indirizzate 
persone dalle Caritas parrocchiali e dai servizi del 
territorio per ricevere un sostegno di un livello 
superiore, il CdA si pone anche come sostegno alle 
realtà caritative di base. 

Il CdA si configura quindi anche come un luogo di 

sinergia dei servizi del territorio 

 E’ un obiettivo bello ma non irraggiungibile: nel 
territorio ci sono tante risorse che potrebbero, se 
gestite armonicamente, permettere di sostenere 
dignitosamente tante persone . Il CdA come obiettivo 
di porsi come struttura di collegamento non solo tra i 
poveri e le risorse, non solo tra chi ha delle risorse, ma 
anche tra le risorse e i poveri. Andrei perciò oltre la 

domanda, per dire che il gruppo di operatori del CdA, 
ha il compito di farsi voce delle esigenze dei poveri del 
territorio, perché chi possiede e gestisce le risorse si 
ricordi del  dovere della solidarietà. 

 

Nel congedarci il Direttore Caritas ci invita al primo 
incontro, come ha fatto con tutti gli operatori 
pastorali, perché possiamo avere le idee più chiare per 
quello che dovranno essere i CCdAA in diocesi ed 
essere noi stessi i primi operatori di Caritas nel 
territorio.  

Ulteriori informazioni possono essere reperite 
telefonando al Centro Diocesano Caritas, 0585-
8990217. 
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 SCHEDA DI ISCRIZIONE : SCELTA TEMATICHE DI GRUPPO  
 

Indicare nel riquadro la preferenza 1 e 2 (prima e seconda scelta): 

Famiglie Immigrate: diritto alla Cittadinanza 

Giovani, non solo rassegnati e passivi 

Ripensare all’idea di famiglia in tempo di crisi 

La famiglia: Il lavoro e la festa 

Vocazione: famiglie e vita consacrata, una risposta 

Le politiche per la famiglia nel nostro territorio 

A servizio della dignità umana 

Uomo e animali: un equilibrio da ritrovare 

Famiglie/scuola: la crescita culturale dei ragazzi 

Divorziati, risposati e accoglienza ecclesiale 

Tutta l’umanità è famiglia 

Famiglia e Sacramenti 

L’arte specchio della società:l’immagine della famiglia in tempo di crisi 

Durante la mattina i partecipanti, potranno 
confrontarsi in uno dei tanti “capannelli” 

proposti.  

Il pranzo sarà offerto dalla diocesi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFO e ISCRIZIONI (riconsegnare non oltre il 20 maggio):  
Segreteria per la Pastorale  0585-8990229 –pastorale@massacarrara.chiesacattolica.it 

IMPORTANTE: I partecipanti sono invitati ad 

entrare in palestra con scarpe idonee .  
 

Non è possibile entrare con  le scarpe con 

i tacchi 
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PER TUTTI 
 

Dal 30 luglio al 3 agosto prossimi come Diocesi ci 

recheremo in pellegrinaggio a Lourdes e ai luoghi della 

vita di Bernadette: al pellegrinaggio parteciperà anche 

il vescovo Giovanni. La quota di partecipazione è 

fissata in € 390.00 e comprende il viaggio in autobus 

gt, sistemazione in hotel 3 stelle, trattamento di 

pensione completa, visite ed escursioni come da 

programma e mance. 

 

Per informazioni e iscrizioni è possibile chiamare il 

delegato pellegrinaggi della Diocesi, don Battista 

Virgili, al n. 0585-819051 oppure la Segreteria 

Pastorale al n. 0585-8990229  

PER I GIOVANI DAI 16 AI 20 ANNI 
 

Dal 22 al 29 luglio il servizio di P. Giovanile organizza 

come di consueto l’esperienza formativa presso il 

villaggio giovani di Lourdes dove i ragazzi, dai 16 ai 

20 anni,  accolti dalla pastorale giovanile locale, 

possono vivere un’esperienza umana e spirituale a 

servizio dei malati e nel confronto reciproco.  

Nello stesso periodo sono in programma momenti 

formativi con “Libera” e “Sermig”di Torino. 

 

INFO: Don Piero Albanesi, Direttore P. Giovanile 

 333-8249350 
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DALLE PARROCCHIE ... 
“Maria, donna amante della 

vita”.  
 È con questo appellativo che i vescovi si 
rivolgono alla Madonna negli Orientamenti Pastorali 
per il decennio, “Educare alla vita buona del Vangelo”. 
L’occasione offerta dal mese mariano di Maggio è un 
invito ad attingere alle sorgenti della vita e, in 
particolare, a fare spazio alla presenza di Dio per far 
fiorire tutte le dimensioni della nostra esistenza, 
spingendola verso la sua pienezza ed autenticità. È con 
questo auspicio che è stato presentato il programma 
del mese mariano al Santuario dei Quercioli. 
L’animazione della liturgia e della predicazione viene 
svolta per tutto il mese dai Padri Passionisti, mentre 
nella terza settimana sarà presenza Sr. Federica 
Romersa, teologa pastoralista.  Le SS. Messe 
osserveranno il seguente orario: giorni feriali ore 6.00, 
7.00, 8.00 e 18.00; giorni festivi: ore 6.00, 7.30, 10.00, 

12.00 e 18.00. La recita del Santo Rosario avverrà tutti 
i giorni alle ore 17.30, mentre la celebrazione della 
penitenza dalle ore 7.00 alle ore 9.00 e dalle ore 17.00 
alle ore 19.00. Sempre all’interno del programma 
generale, si segnala la preghiera serale con riflessione 
da lunedì al mercoledì alle ore 21.00, animata dai 
ragazzi del catechismo, mentre tutti i giovedì nei rioni 
della parrocchia si svolgerà la “Tenda della preghiera”. 
Per quanto riguarda, invece, il programma particolare, 
si evidenziano alcuni appuntamenti. Giovedì 24 
maggio, Solennità di Maria Ss.Ausiliatrice con 
SS.Messe alle ore 6.00, 7.00, 8.00, 10.00, 12.00, 16.00, 
18.00. Giovedì 31 maggio, conclusione del Mese 
Mariano con la solenne processione alle ore 21.00. 
Infime, ogni lunedì alle ore 21.00 si tengono i Gruppi di 
Ascolto della Parola, secondo il progetto pastorale 
diocesano.  
Per ulteriori informazioni è possibile contattare don 
Mario Amadi al n. 333-7870539. 

INFORMAZIONI VARIE … 

“L’Eucarestia per la vita del mondo”  

 62° Settimana Nazionale del COP. 
 

L’Eucarestia è il centro della vita del cristiano e di tutto il popolo di Dio. Rispetto al diffondersi di 
tante iniziative nelle parrocchie italiane di tenere aperte le chiese per momenti di adorazione 
eucaristica, sorge anche l’esigenza di instaurare un collegamento con la vita ordinaria della 
comunità e soprattutto la S.Messa domenicale. Per riflettere su tutto questo il Centro di 

Orientamento Pastorale (COP) organizza la 62° Settimana Nazionale di aggiornamento pastorale dal 25 al 28 
giugno ad Orvieto, con il titolo “L’Eucarestia per la vita del mondo: la comunità cristiana contempla e 
testimonia”. Il COP, organismo composto da vescovi, sacerdoti e laici è un organismo che intende contribuire alla 
ricerca pastorale di Italia, con azioni di aggiornamento e formazione degli operatori. È possibile reperire il 
programma sul sito www.centroorientamentopastorale.org. oppure telefonando al n. 06/6390010. 

“Alfred Adler  

Biografia di un pioniere della psicologia” 

Conferenza di Luigi Ferdano Pierucci  

Biblioteca Diocesana, Massa, 23 maggio 
 

Riprendono le attività culturali della Biblioteca Diocesana di Massa. Dedicato ad una 

grande figura delle scienze psicologiche, in collaborazione con il Seminario Vescovile di Massa e  con il CISA 

(Centro Italiano di Studi Adleriani), l’incontro previsto per mercoledì 23 maggio 2012 alle ore 18.00 con il dr.  

Luigi Ferdano Pierucci che terrà una conferenza su Alfred Adler,  “pioniere della psicologia”. 

 Il prof. Pierucci – autore della traduzione in italiano della famosa biografia di Rattner su Adler - 

affronterà nella sua lezione diversi tratti biografici di Alfred Adler: l'ambiente socio politico e culturale di 

Vienna a cavallo del XIX e XX secolo; Adler giovane medico impegnato in campo sociale; l'incontro con Freud 

e le discussioni del "mercoledì sera"; la rottura con Freud e l'avvio della libera psicoanalisi; nascita 

della psicologia individuale; la psicologia individuale e sua diffusione. 
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